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Lo sciopero nelle scuole 

Gli studenti 

• j 5. ^ «\?nv 

in piazza 
per la Polonia 
e per la pace 

Il corteo partirà dall'Esedra alle 9.30 
e arriverà fino a piazza di Spagna 

: In piazza per. la pace, in piazza per la Polonia. I giovani 
romani, gli studenti del coordinamento tornano domani a 
manifestare. Un appuntamento già deciso, a piazza Esedra ' 
alle 9.30, da tutte. In scuole della capitale, ed ora diventato 
ancora più importante. Sarà infatti proprio la Polonia, I 
drammatici fatti di questa nazione, al centro della manlfe* 
stazione, de) corteo che arriverà fino a piazza di Spagna. Ma . 
la situazione polacca e gli altri punti della battaglia per la .'' 
pace sono tutti collegati fra loro da un unico imprescindibile 
presupposto, quello che la pace, il superamento dei blocchi . 
politici e militari sono condizione fondamentale per qualsia* v 
si sviluppo civile, per qualsiasi libera espressione dei popoli. 

•'.' .E in questo senso sono precise le richieste che i gióvani 
romani porranno. No all'aumento delle spese militari e. alla 
decisione del governo di tagliare la spesa pubblica. No all'in
stallazione dei missili a Comiso. Che il governo ritiri l'amba* 
sciatore italiano dal Salvador. u.: ,..Z ..•"-':. ::. il::.::f/r:: 

Ma ci sono anche richieste legate alla realtà della regione 
e della città. Anzitutto che non si installino nel Lazio armi 
atomiche, che non si costruiscano poligoni di tiro. 1 giovani 
chiederanno anche al Comune una sede che diventi luogo di 

. incontri, di riunioni, di assemblee sulla pace. Appunto, una 
casa della Pace. - . ; -,-.>.. 

: Resta però la Polonia il tema centrale delle iniziative del 
movimento per la pace. Nelle scuole romane, nelle discussici 
ni, nelle assemblee, nelle manifestazioni di questi giorni, la . 
presenza degli studenti è stata forte e consapevole. Non può 

essere diversamente. Il movimento per la pace, nato e ere* 
sciuto nelle scuole in questi ultimi mesi, non può che essere 
con gli operai e con i giovani polacchi, con la loro libertà. 

; Qualcuno ha scritto che il movimento pacifista è solo antia
mericano e che la Polonia non lo tocca, non lo coinvolge. 

f Profezie faziose! Un moviménto di massa come questo, asso-
• lutamente nuovo e originale, che ha letteralmente sconvolto 
'• le piazze d'Europa, fa paura. • 

Ma le iniziative di questi giorni dimostrano, se necessario, 
I il contrario. Energia e vitalità non mancano al movimento 
> che può in questa occasione andare ancora avanti contro la 
' logica dei due blocchi chiedendo l'avvio di un processo di 
| profonda democratizzazione nei paesi dell'Est. 

C'è un ordine mondiale, quello che ha ispirato l'azione dei 
! militari in Polonia, che vuole affidati alla logica delle poten* 
• ze il destino e le speranze degli uomini. Il movimento per la 
pace, le manifestazioni degli studenti a Roma il 15 ottobre, 
ancora a Roma nella grande giornata del 24, ha chiesto, 
rivendicato, affermato proprio il contrario. Ed oggi più che 
mai è necessaria la lotta, è necessario tornare dalle scuole in • 
piazza. Perché nessuno torni a credere che mobilitarsi è inu
tile, che comunque la parola finale è dei blocchi, è degli 
eserciti. - . 

Iniziative come questa di domani proprio il contrario de* 
vono dimostrare. La Polonia diventa una delle frontiere deci* 
sive per la pace nel mondo. Aiutare il popolo polacco non 
significa solo solidarietà, significa anche rilanciare la nostra 
opposizione intransigente ai Cruise e agli SS-20. Consapevoli 
di questo, gli studenti romani scendono in sciopero domani. 

Le televisioni private romane, di chi sono, quante sono 

Allora a che cosa serve 
il telecomando, se fanno 

7i 
i -

sempre lo stesso 
Le emittenti dei grandi gruppi editoriali sono le più forti, ma in città non producono niente - Il mercato 
dell'ascolto: si vende pubblico alle concessionarie di pubblicità - Impossibile la concorrenza con la RAI 

Il Comune attende «chiarimenti» dal ministero 

Il conto delle antenne ro
mane dà una cifra tonda: ci so
no, in città. 30 emittenti, che 
danno lavoro a circa 700 lavo
ratori. Ma questa cifra è in di
minuzione massiccia. Solo dal
la Uomo Tv (di proprietà del 
gruppo Caracciolo-Mondado
ri), sono stati recentemente e-
spulsi 8 dei 15 tecnici che lavo
ravano nel centro di produzio
ne. E il centro è stato chiuso, 
non serve più. C'è già, a Mila
no, il . modernissimo «Tele-
mond», sempre di Mondadori. 
L'emittente si avvale della 
concessionaria di pubblicità 
GBE, anch'essa di proprietà di 
Mondadori. La. Uomo T.v'si è 
recentemente fusa ;con uii'al-. 
tra'tv, la RTI. di proprietà di 
una società i cui principali a-
zionisti sono gli eredi Perrone. 
La RTI'non ha mai avuto un 
centro di produzione a Roma, ; 
ma impiega a mezzo tempo 
una trentina di persone, che 
contemporaneamente lavora
no in una distributrice di film 
e telefilm esteri (si chiama 
RDT) che ha sede nello stesso 
palazzo. La fusione tra le due 
televisioni è un passo per la 
formazione di una < sorta di 
quarta rete a carattere «para- : 
nazionale», che dovrebbe di
sporre di circa 24 emittenti, in 
Italia. Accorpando i dati dell' 
ascolto delle due «teste di pon
te». ne risulta una «audience* 
allettante, circa 300 mila a-
scoltatori in una serata media, 
qui a Roma. È una cifra alta. 
Secondo quindi i calcoli dell'I-
stel (un consorzio che impiega 
la Doxa e altre ditte per la ri
cerca). la nuova «Uomo Tv-
RTI» è divenuta la terza emit
tente romana. I suoi program
mi? Dalla mattina alla sera 
film, telefilm, cartoni animati. 
interrotti da sporadiche rubri
che sul cinema, sulla «ricetta 
del giorno», sull'astrologia. -

La prima emittente romana 
è invece «Quinta Rete», con i 
suoi 700 mila ascoltatori È di 
proprietà dell'editore Rusco
ni. legato anche alla Publiher-
tz, la concessionaria di Agnel
li. Anche «Quinta Rete» non 
produce niente se si eccettua
no 50 minuti settimanali di 
sport Allora guardiamo la 
classifica: al secondo posto c'è 
Canale 5. gruppo Berlusconi. 
impegnatissimo nel rastrella
mento della pubblicità locale. 
Al quarto posto «TVR Vo-
xson»: la fabbrica Voxson è in 
crisi e licenzia, ma l'emittente 
romana (la proprietà è natu
ralmente la medesima) sem
bra invece passarsela molto 
bene. Dice di non essere in at
tivo. ma quasi. La sostiene la 
concessionaria STP, milanese. 
a sua volta legata con la «Ne-
twork»-«Radio Video», di pro
prietà della società finanziaria 
•Fincom». I programmi sono 
sempre gli stessi: film, tele
film, cartoni. 

I dati insomma sono questi. 
queste le emittenti che conta
no, che trasmettono 12 e più 
ore al giorno, e sono dati che 
dimostrano due cose: primo, 
che il boom dell'occupazione 
legato all'emittenza privala è 
finito; secondo, che la concor
renza alla Rai, sulla base della 
produzione locale e decentra
ta, è nelle attuali condizioni 
impossibile. Soltanto la produ
zione centralizzata, gestita dai 
grandi gruppi, può forse soste
nere la sfida. 

Ci sono però a Roma anche 
le emittenti «politiche», quelle 
che sono in rapporto diretto 
con alcuni partiti politici: «Te-
leroma», «Teleregione», «Tele-
lazio», «TRE» e • Videouno». Ma 
qual è la differenza tra le tele
visioni commerciali e le politi
che? A conti fatti, con l'ecce
zione di «Videouno», la produ
zione delle «politiche* non 

giustifica la loro presenza nel 
mercato dell'informazione lo
cale. Della città, nei loro tele
giornali non c'è niente o quasi. 
I notiziari sono dedicati quasi 
esclusivamente ai fatti nazio
nali ed internazionali, al com
mento alla «grande» politica, 
al Palazzo. Tolta dunque la 
magra informazione, tolte an
che le rubriche che trattano di 
cinema, sport, gastronomia ed 
astrologia (esattamente come. 
le rubriche delle tv commer- = 
ciati), i video politici sono ac-
cupati all'80 ed anche al 90% \ 
dai soliti film, telefilm, carto
ni. e. '..-----*'• 

Insomma, perché cosi poca ' 
informazione? L'iriforinazione ": 
costa. Questo è quello che ri
petono gli addetti al settore. E . 
costa anche in credibilità ver* • 
so le concessionarie di pubbli
cità. Queste ultime infatti ò-
rientano i loro contratti (unico 
finanziamento delle emitten-'. 
ti) in base all'«audience> rile* : 
vata dall'Istel. E l'Istel parla 
chiaro: le «politiche» sono le -
ultime in classifica. Di fatto 
quindi chi controlla la pubbli* ,: 
cita, controlla la programma- ; 

zione; la «libertà di antenna* è : 
la forma, di comunicazióne di , 
massa che più di ogni altra su- ' 
bisce una "dipendenza (po
tremmo dire una dipendenza 
«esclusiva») dalla pubblicità. E 
la pubblicità rovescia il rap
porto tradizionale tra consu
matore e prodotto. Gli appara
ti televisivi sono anche impre
se che producono spettatori da 
vendere alle agenzie di pub-
blicità.È il consumatore in de
finitiva che viene venduto, in 
quanto consumatore potenzia- ' 
le di un altro prodotto, quello ; 

pubblicitario. Ecco le regole di . 
questo particolare mercato: a 
seconda dello spessore del- ' 
l'«audience». la concessionaria •• 
paga il passaggio sul video del 
film o del cartone animato nel 
quale è inserita la pubblicità. 
Paga dalle 600 mila alle 100 
mila lire, con l'obbligo di ripe
tere il programma entro 24 ' 
ore. Ad ogni successivo pas
saggio in video l'emittente. 
guadagna un'altra quota; ed è 
per questo che spingendo i 
pulsanti delle private, si vedo
no sempre gli stessi film. (La 
scorsa settimana, ad esempio. 
«Angelica ragazza jet» e «Il fan
tasma di Londra» sono stati 
trasmessi 10 volte). E si tratta. 
specialmente nell'ultimo pe
riodo. quasi soltanto di film 
stranieri. Avvertite infatti dal
le anticipazioni sul progetto di . 
regolamentazione delle tv pri
vate che il ministro Gaspari ha 
promesso di consegnare alle 
Camere entro dicembre, le 
produzioni cinematografiche 
italiane hanno alzalo il prezzo 
per l'affitto dei loro prodotti. 

Il progetto di legge stabili
sce che una quota fissa della 
programmazione delle private 
sia dedicala a film italiani. E 
prevede anche che il 30% della 
programmazione sia fatto «in 
casa». Attualmente solo «Vi
deouno» è in regola con questa 
percentuale. Per le altre emit
tenti. questo vincolo «è un di
sastro». Dicono gli operatori 
del video, i giovani, tra i quali 
molti iscritti al sindacato: 
•Non si può fare televisione 
per fare televisione. Se non 
vuoi essere distrutto dalla con
correnza. devi abbandonare o-
gni velleitarismo sul messag
gio. sulla comunicazione, sul!' 
informazione "democratica" e 
decentrata. Queste cose costa* 
no troppo, e le emittenti non 
hanno l'introito del canone 
come la Rai. Perciò il futuro 
non è quello della televisione 
"impegnata", ma di quella 
commerciale». 

Quanto c'è di vero in tutto 
questo? 

Nonni Rtecobono 

' E' vero o no, che è possibile 
fare Tv privata solo subordi
nando tutto agli interessi del
la pubblicità, e rinunciando a 
qualunque compito di infor
mazione e di cultura? E* vero 
e non è vero. Il problema non 
sembra infatti tanto quello 
della contrapposizione di due 
«filosofie», quella socialmente 
impegnata e quella commer
ciale, una tutta ideologica, 1'. 
altra invece «realista*. 

Si tratta semmai di stabili

re quali sono i requisiti mini
mi e indispensabili, di natura 
economica ed aziendale, per* 
che un'impresa televisiva ab
bia diritto all'accesso nel mer
cato nazionale. E' un mercato 
segnato profondamente dalle 
presenza della Rai, che ha ac
cumulato un enorme patri
monio tecnico e organizzati
vo. E' un mercato segnato an
che. da alcuni mesi, dalla cri
si del Gruppo Rizzoli, l'unico 
che forse era in grado di porsi 

mate 
il grande obiettivo: quello di 
scalzare, nel tempo, la Rai dal 
suo ruolo di protagonista as
soluto e totale. Sembra quindi 
che per le iniziative a caratte
re locale, qualunque sia la lo
ro programmazione, non ci 
siano molte soluzioni: o met
tersi al riparo della Rai, o sce
gliere l'ombra di - uno dei 
grandi gruppi privati. Mon
dadori, Rusconi, Berlusconi, 
Rizzoli detengono già di fatto, 
grazie al controllo delle gran

di concessionarie di pubblici
tà ed al sistema centralizzato 
di produzione dei program
mi, il monopolio dell'emitten
za privata. ' • - ••, •' •''• ••• '- ' T 

E non è finita: il tetto mas
simo della pubblicità calcola
to per 1*82, è di 150 miliardi. E' 
una cifra che in realtà non 
consente la presenza di più di 
due «network» sul mercato: Io 
dimostrano i calcoli sui costi 
di gestione delle emittenti 
private. Crolla dunque la sug
gestiva ipotesi di una emit
tenza locale, subregionale au
tonoma, economicamente e 
politicamente, ed il problema 
.va.formulato in altro modo. 

Indipendentemente da ciò 
che stabilirà la legge, il siste
ma mista, non potrebbe con
solidarsi nei pròssimi anni in
torno alla Rai, adoperandola 
come tiri perno, un centro 
propulsivo? Nella. circolazio
ne del messaggio radiotelevi
sivo, il cuore e le grandi arte
rie potrebbero essere la Rai 
(una Rai cèrtamente più sicu
ra della sua identità di servi
zio pubblico, di-quanto non 
sia oggi), mentre te emittènti 
locali sarebbero le «arteriote», 
i capillari della produzione, 
organizzate in una o due reti 
nazionali. Il destino delle te
levisioni locali è auello di di
ventare appendici dell'oligo
polio privato, con l'unico 
compito di distribuire le im
magini prodotte centralmen
te, oppure di collegarsi al si
stema pubblico? In quest'ulti
mo caso verrebbero in parte 
sottratte alla dura legge del 
mercato, in cambio di una ca
pillare penetrazione in quei 
comparti della società difficil
mente raggiungibili dalle reti 
pubbliche nazionali e regio
nali. C e una terza ipotesi, ed 
è quella dell'uso delle risorse 
produttive dei grossi gruppi 
editoriali, da parte del servi
zio pubblico stesso. Non due o 
tre reti private in concorren
za con là Rai, quindi, ma uso 
delle reti nazionali pubbliche 
da parte dei privati, ed uso 
delle risorse produttive dei 
privati da parte del servizio 
pubblico. 

n.r. 

Supermulte sospese 
Restano solo per chi 

viaggia fiiori città 
L'inasprimento era scattato tre giorni fa - Ma la legge in proposi
to, non è chiara - Fino a 77 mila lire per la sosta d'intralcio 

Il Per adesso, niente super-
multe. O meglio, le super-
multe resteranno in vigore, 
ma solo in casi particolari. 
Lo ha, deciso ieri mattina la 
giunta comunale (dopo una 
relazione dell'assessore alla _ 
polizia urbana Mirella D'Ar
cangeli) che ha così bloccato 
I provvedimenti scattati alla 
mezzanotte di martedì scor
so. Per una decisione defini
tiva, adesso la giunta è in at
tesa che il ministero dell'In
terno emani una circolare • 
che veramente spieghi al Co
muni, dettagliatamente, co
me applicare la legge del 24 
novembre scorso, legge che 
appunto modificava le. san
zioni In tema di infrazione al 
codice delia strada. 

Il colpo era stato duro. La i 
sosta vietata era passata da 5 -
mila e 12 mila lire, il passag
gio con 11 rosso da 5 a 25 mila, v 
l'alta velocità da 5*12 mila a 
25-62 mila1, il sorpasso peri- ; 
coloso da 5 mila a 12-25 mila. 
e così via. Le stangate più 
forti per la sosta d'Intralcio 

.— da 32.500 lire a un massi- ; 
mo di 77.500 — e 11 trasportò 
di un passeggero in più del 
consentito da 100 a 500 mila 
lire. v " ;••••" . : - -

Inasprimenti giusti? Sba
gliati? Dipende dal punti di 
vista, se si crede o meno che 
II semplice auménto delle 
sanzióni pecuniarie possa 

spingere gli automobilisti a 
comportarsi in maniera più 
disciplinata. Fatto sta che 1' 
arrivo delle supermulte ave
va seminato un po' di panico • 
e anche creato confusione. E 
sì, perché mentre l vigili ur
bani del Comune erano stati 
invitati ad applicarle la stes
sa cosa non aveva fatto 11 mi
nistero degli Interni con i va
ri comandi di polizia strada
le e carabinieri. Così, poteva 
anche succedere che per la 
stessa infrazione due auto
mobilisti si prendessero una 
multa : diversa: dipendeva 
appunto da chi fosse a «ele
varla» (così si dice) • 

Tutto, come abbiamo det
to, è nato da quella legge ap
provata Il 24 novembre scor
so. Come Interpretarla? Ora 
si attende la circolare del mi
nistero degli Interni. , :•-

Intanto, però, le super-
multe restano in vigore per 
queste Infrazioni (almeno 
nel territorio del Comune di 
Roma): attraversamento di 
passaggi a livello con 11 ros- : 
so, possesso di dispositivi a-
custicl, visivi, pneumatici e 
frenanti fuori règola, guida 
contromano nelle curve e su( ; 

dossi, parcheggio pericoloso 
fuòri del centri abitati1, man
cato rispetto della preceden
za, carichi eccessivi o malsi-
stematl, infrazioni sull'auto
strada. 

In carcere i trafficanti e il proprietario del night «La Luna» 

«Blitz» della polizia 
nei locali notturni 

Si spacciava cocaina 
* i ' i ' Gli inquirenti: la droga in questi ritrovi «circola con facilità» 

Perquisite 200 persone - Denunciato il gestore deH'«Easy Goin» 

Sei arresti, un locale nottur
no chiuso e una discreta quan
tità dì cocaina sequestrata. So
no questi i primi risultati dell' 
indagine avviate dalla squa
dra antinarcotici. • 

In prigione con l'accusa di 
spaccio e detenzione sono fini
ti Rodolfo Ragusa di 37 anni. 
Claudio Daniello 33, Alberto 
Orazi, 41 anni, Gianfranco O-
nali 41, e Nello Bianchi di 25 
anni. Quando la polizia è en
trata nel night «La'- Luna» in 
via della Fontanella, una tra
versa di via del Corso, due di 
loro avevano ancora in tasca 
diverse dosi di cocaina. 
• Questa volta, dice la polizia, 
non si tratta di arresti casuali. 
Sono già diversi mesi infatti 
che la squadra narcotici sta 
«battendo* la pista dei locali 
notturni. E proprio nei night 
infatti che lo smercio avviene 
sempre più di frequente, e 
senza alcuna precauzione. I 
primi passi dell'indagine sono 
perciò partiti proprio da qui. 
Agenti in borghese, mischiati 
tra la gente, controllavano i 
movimenti di alcuni perso
naggi noti come spacciatori a-
spettando il momento buono 
per intervenire. 

•In questi ultimi tempi — 

dicono alla squadra narcotici 
— si è assistito ad un espan
dersi a macchia d'olio del con
sumo di cocaina, specialmente 
nei ritrovi notturni della Ro
ma bene dove questo tipo di 
droga è più ricercato. In alcuni 
casi, forse, con la compiacenza 
dei proprietari». ' 
"-. L'altra sera la polizia dopo 

lunghi appostamenti è andata 
dunque a colpo sicuro. Sono 
entrati a notte inoltrata nel lo
cale «La Luna» dopo aver rice
vuto la segnalazione di alcuni 
agenti in borghese. Hanno 
chiuso le porte e hanno comin
ciato uno per uno a perquisire 
tutti i clienti. 

Sempre l'altra sera anche in 
un altro " ritrovo notturno, 
l'«Easy Going» di via della Pu
rificazione. tré stato il «blitz* 
degli agenti. Con la stessa tec
nica e «in contemporanea» con 
l'intervento a «La Luna», la 
polizia è arrivata e ha comin
ciato a perquisire i clienti del 
locale. Ma a parte qualche bu
stina per terra, la perquisizio
ne non ha portato a grossi ri
sultati. 

Anche questa volta il pro
prietario, Iginio Lo Paro, è sta
to accusato di agevolazione 

nello spaccio.. Stessa sorte ha 
avuto qualche tempo fa un lo
cale molto noto in piazza Tri-
lussa, proprio al centro di Tra
stevere. La polizia intanto sta 
ancora cercando Giorgio Ra
gusa di 37 anni che è riuscito a , 
sfuggire alla cattura. 

ULT1MORA 

Muore per droga 
a Monffeverde 

: Un grafico ' pubblicitario 
tossicodipendente, Marcello 
Borsetti di 26 anni, è morto 
dopo un buco. Il giovane è sta* 
to trovato privo di vita nella 
tarda serata da un amico, con 
il quale divideva un apparta
mento in via Fusciardi, a 
Monteverde. Borsetti era a 
terra nel bagno e aveva a 
fianco una siringa nella qua
le sono state trovate tracce di • 
eroina. Salgono così a 44 i 
morti per droga a Roma. . 

A Rieti 
i socialisti 

hanno aperto 
la crisi: la De 
è sotto accusa 

:• La c i tu di Rieti è di nuovo 
priva di un governo ad appe
na un anno dall'insediamen
to della giunta tripartita di 
centro-sinistra che due giorni 
fa ha gettato la spugna tra
volta dal suo fallimento. Fal
limento riconosciuto dai so
cialisti reatini che erano tan
ta parte della coalizione tanto 
da indurli ad aprire la crisi, 
esprimendo un giudizio sfer
zante sull'operato dell'ammi
nistrazione e sulle responsa
bilità degli alleati democri
stiani. 

Le contese tra i partiti della 
coalizione e, in questa, la pre
senza di uomini imposti sen
za specifiche competenze, ma 
•oto dal dosaggio tra i gruppi 
e le correnti, hanno ben pre
sto portalo alla paralisi, al 
fermo più completo. . 

Anche alla Provincia si va 
ad un chiarimento, anche in 
questa sede richiesto dai so* 
cialisti: il Consiglio si riunisce 
il 4 gennaio. 

Fatano 
scense fin 
dall'inizio 
il padre 

per i delitti 
Alberto Fatiizzo. il giovane 

accusato di aver sterminato la 
famiglia, subito dopo il fatto 
raccontò, che ad uccidere la 
madre ed il fratellino era stato 
il padre. Sconvolto dal dram
ma. il ragazzo aveva reagito 
sparando al genitore. Questa 
versione, che r atuzzo sostiene 
da alcuni mesi dopo una prima 
confessione della strage avve
nuta il 5 dicembre dello scorso 
anno, ha trovato oggi una con
ferma nella deposizione di un 
sottufficiale dei' carabinieri 
che raccolse le prime dichia
razioni del giovane. 

Si tratta del brigadiere Lau-
redano Pan-era che ha depo
sto come teste davanti al giu
dice del tribunale dei minori. 
Il brigadiere fermò Fatuzzo 
nei pressi di ponte Marconi e 
fu insospettito dai suoi abiti 
macchiati di sangue. In caser
ma scopri che il giovane non 
era un macellaio come soste
neva e lo indusse a dirgli la 
verità. Fatuzzo. tra le lacrime, 
dichiarò di aver ucciso il padre 
perché questi aveva «arato 
alla madre ed al fratellino e 
accompagnò i carabinieri nel 
canneto in riva al Tevere dove 
aveva nascosto i cadaveri dei 
familiari. 

Lo vari e 
Marroni 

ricevuti dal 
cardinal 
Potetti 

Il presidente della provin
cia di Roma Gian Roberto Lo-
varì e il vicepresidente Angio
lo Marroni, sono stati ricevuti 
ieri dal cardinal Potetti. Lova-
ri e Marroni hanno portato il 
saluto dell'Amministrazione 
provinciale e della nuova 
giunta. 

•Nel corso del cordiale col
loquio — * scrìtto in un comu
nicato — Lova ri e Mommi 
hanno confermato l'impegno 
dell'ente provinciale di opera* 
re ancor più profondamente 
anche nel settore sociale a fa
vore di categorìe deboli, e so
prattutto per handicappati, 
anziani e drogati». 

• • • 
• -Una legge per la scuola e-
lementare che attui la Costi
tuzione-: su questo tema si 
svolgerà oggi una tavola ro
tonda organizzata dal CIDI 
(Centro di iniziativa demo
cratica degli insegnanti). L' 
incontro — patrocinato dall' 
assessorato alla scuola del Co
mune — si svolgerà alle 1C30 
nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio. Intervengo
no Tullio De Mauro, Miriam 
Mafai, Clotilde Pontecorvo, 
Giuseppe Veneziano. 

«Giulio» dei 
cudù veri di 
Tivoli: due 
arresti per 
reticeuio 

Due giovani sono stati arre
stati perché potrebbero sapere 
qualcosa che non hanno volu
to rivelare sulla vicenda dei 
due cadaveri, non ancora i-
dentificati. trovati il 30 otto
bre scorso nella campagna di 
Tivoli. Questa almeno è l'opi
nione degli investigatori che li 
hanno arrestati per favoreg
giamento e reticenza. Si irata 
di Sergio Pellegrini di 30 anni 
e di Lucio Alivernini di 25, en
trambi di Palombara Sabina. 

I due corpi erano stati sco
perti da un contadino che, re
candosi al lavoro in località 
•Torrita di Mercellina». aveva 
notato la terra smossa e si era 
messo a scavare. Erano supini. 
uno sopra all'altro, dell'età ap
parente di 25 anni e risultava
no entrambi uccisi da un colpo 
sparato da distanza ravvicina
ta. Si pensò a un «regolamento 
di conti» della malavita della 
zona, nota perché da tempo vi 
si fronteggiano bande di rapi
natori e cosche che si conten
dono il controllo del «racket» 
dei negozianti e della ricetta
zione e del traffico di sostanze 
stupefacenti. 

Lacrimogeni 
e un arresto 

nello sgombero 
delle case 
al Casilino 

È finito con un lancio di la
crimogeni lo sgombero delle 
palazzine Enasarco di via 
Gentile e via Rizzìerì a Torre-
spaccata. Tutto è cominciato 
alle 11, quando gli agenti del 
commissariato Casilino Nuo
vo avevano ormai quasi ulti
mato senza incidenti l'eva
cuazione di un centinaio di 
appartamenti. 

Un giovane. Piero Rossi, se
condo la polizia avrebbe in* 
suttato e lanciato monetine 
contro un dirigente di polizia, 
mentre circa 154 persone pro-
testavano tango la strana). 
Per questo è stalo arrestato. 
Secondo i manifestanti, tra i 
quali gli esponenti delle -Li
ste di lotta- di via dei Voteci, 
la Ps poteva evitare l'inter
vento con i lacrimogeni, 
mentre j dirigenti del com
missariato sostengono di es
sere stati colpiti dal lancio di' 
pietre. 
. Le case erano state occupa
te una prima volta 1*8 dicem
bre, e fatte sgomberare. Ma la 
notte dopo gli occupanti era
no ritornati. Ieri l'ultimo in
tervento della Ps, 

lucriminute 
oltre 12 
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Sono finora 18 le persone 
incriminate 'per il. sequestro 
del commerciante Cesare Me
nasci, rapito a Roma il 20 mag
gio scorso e rilasciato in agosto 
dopo che fu pagato un riscatto 
di circa 800 milioni di lire. Ol
tre alle sei persone già arresta
te nei giorni scorsi, si è appreso 
oggi dell'incriminazione di al
tre dodici persone, sette delle 
quali già arrestate dai carabi
nieri del Reparto operativo di 
Roma. Questi ultimi sono: 
Giuseppe Mirarchì, di 41 anni, 
Savino Zinfollino. di 36, Vin
cenzo Pasculli, di 26, Riccardo 
Zagaria. di 33, Renato Capo-
gna. di 46. Maddalena Tellone, 
di 36. Vincenzo Tesse.'& 40. 
Sono ancora ricercati Alessio 
Pasculli, di 28, Mauro Gizzì, di 
28, Nicola Rubini* di 35. Fran
cesco Tesse, di 29, Francesco 
Di Tommaso, di 25. 

A questa banda guidata da 
Nicola Rubini, gli investigato-

' ri attribuiscono la responsabi
lità di numerosi sequestri di 
persona, tra i quali quelli di 
Emilio Francesco Falco presi
dente del Consorzio cooperati
ve case e membro del comitato 
romano della De, di Nicola A-
bruschi, di Teichner, lacorossi, 
Oeticner 

Armi al 
ministero: 
in carcere 
altri due 
«boss» 

Altri due -boss» della mala
vita sono stati arrestati dalla. 
•Mobile» nell'ambito delle in
dagini sul deposito di armi 
scoperto il mese scorso negli 
scantinati del ministero della 
Sanità, occultati dal t natii ÌL 
Biagio Alessi che fungeva da 
magazziniere. Sono Paolo 
Frau, un grosso esponente nel 
racket delta droga di Ostia Li
do e Claudio Sicilia, di Roma, 
entrambi di 32 anni, accusati 
di associazione a delinquere, 
detenzione e porto d'armi. Un 
terzo personaggio, Alvaro 
rampili (del tutto estraneo al
la famiglia Pompili coinvolta' 
nel sequestro di Mìrta Corset
ti) è ricercato per gli stessi 
reati su ordine di cattura del 
sostituto procuratore Dome
nico Sica, che indaga sull'epi
sodio. La «Digos» giunse alla' 
scoperta del deposito di armi* 
indagando su alcuni neofa
scisti romani coinvolti in una. 
recente inchiesta. La 
scopri che neofascisti e 
nenti della malavita 
acquistavano, in qualche caso 
semplicemente affittavano,. 
da Biagio Aleso! a-at^pstAote, 
e bombe a mano peri *— 
attentati e rapine. 
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